
Papà Francesco: deriva di destra?
Ma cosa sta succedendo a Papa Francesco?

Svolta a destra?

Torna ai “valori non negoziabili” che aveva quasi disprezzato?

Diventa di colpo “ratzingeriano”?

Si  è  reso conto che dopo “Fiducia  Supplicans”,  sulle  benedizioni  alle  coppie
irregolari e coppie gay, sta rischiando di perdere la stima e il seguito di milioni di
fedeli?

Sono le domande legittime che in molti si sono posti dopo l’uscita, qualche giorno
fa, del nuovo documento “Dignitas Infinita” che affronta diversi temi etici e sociali
attorno ai quali si sviluppa la contesa politica in ogni parte del mondo: parliamo di
aborto,  maternità surrogata,  teoria del  “gender”,  suicidio assistito,  eutanasia,
transessualismo,  insieme a temi  più “sociali”  quali  guerra,  povertà,  migranti,
violenza alle donne, tratta di esseri umani, discriminazioni etniche, religiose ecc.

Conoscendo Papa Francesco come lui stesso si è fatto conoscere da undici anni a
questa parte, suscita una certa curiosità questa uscita magisteriale a firma del
prefetto  della  Congregazione  per  la  dottrina  della  fede,  card.  Victor  Manuel
Fernandez,  nella  quale  sembra  di  essere  tornati  “quasi”  all’epoca  di  Papa
Ratzinger  che  insisteva  nell’annuncio  di  quei  valori  della  dignità  umana che
venivano e vengono ancora oggi (anzi oggi più che mai) contrastati dal pensiero
“progressista”: la vita che si pretende di interrompere e manipolare a piacimento,
il sesso che non è più considerato un dato biologico nativo immodificabile, ma si
ritiene che possa essere considerato una variabile sostituibile col “desiderio” di
essere nel sesso opposto (vedi leggi che puniscono chi rifiuta di  chiamare al
femminile  un  maschio  che  “si  sente  donna”,  o  viceversa,  tipo  la  recente
legislazione scozzese).

Insomma, siamo entrati nel regno della totale ambiguità e dell’oscuramento delle
sicurezze che per millenni avevano garantito la stabilità del genere umano: i
maschi sono maschi, le femmine sono femmine, si nasce da un uomo e una donna,
la morte è un fenomeno (purtroppo) iscritto nella natura e nessuno può e deve
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provocarla, favorirla, ispirarla perché – lo dicono la quasi generalità delle culture
religiose – la vita appartiene in ultima analisi a Dio che ce la ha donata e solo Lui
può decidere quando togliercela.

Questo nuovo documento “Dignitas infinita” può essere facilmente ritrovato nel
sito internet del Vaticano (vatican.va) e ognuno potrà leggere quanto il  Papa
pensa sull’aborto, sul gender, sul suicidio assistito e via discorrendo.

Verrebbe da dire che – finalmente! – il  Papa torna a fare il  Papa, dice “cose
cattoliche” invece che inseguire – come ha fatto sin dalla sua elezione con le
prime intervista a Scalfari su “Repubblica” (le ricordate?) – la cosiddetta “agenda
progressista” pompata dagli ambienti di sinistra di mezzo mondo, Italia compresa.

Occorre però stare attenti: il  Papa argentino non è un personaggio che tanto
facilmente cambia idea.

Possibile che voglia rinunciare alle sue posizioni espresse sin da subito, tipo “chi
sono io per giudicare?” alla domanda se il comportamento gay sia da condannare?

Che non intenda arretrare, lo dimostrano le dichiarazioni del card. Fernandez
proprio  riguardo al  catechismo e  alla  definizione dell’atto  omosessuale  come
“intrinsecamente disordinato” e quindi gravemente peccaminoso.

Fernandez ha glissato, di fatto confermando che sulla omosessualità non si torna
indietro  e  si  va  verso  una  progressiva  “normalizzazione”  (cioè  che  sia  un
fenomeno naturale da accettare, e non più un grave peccato da condannare).

Francesco,  del  resto,  con  questo  nuovo  documento  non  ha  rinnegato  la
dichiarazione “Fiducia supplicans” sulla benedizione delle coppie gay, ma più
semplicemente ha “corretto il tiro” per ingraziarsi quella ampia fetta di dignitari
vaticani (cardinali, vescovi, teologi) che avevano rumoreggiato all’uscita del primo
documento che pareva distruggere duemila anni di insegnamenti morali  della
Chiesa.

Il Papa sa bene che non può tirare troppo la corda, ha capito che lo aveva fatto e
che la sollevazione popolare dei fedeli, guidati da preti e vescovi che hanno deciso
di uscire allo scoperto, poteva diventare per lui troppo pericolosa.

Il  suo  pontificato,  proseguendo su  quella  via  così  “disruptive”  (direbbero  gli
americani) avrebbe potuto passare alla storia come una sorta di grande eresia da



dimenticare o addirittura poteva spaccare in due la Chiesa con uno scisma (vedi
protesta  di  tutti  gli  episcopati  africani)  lasciando  di  lui  un  ricordo  triste  e
deplorevole, quasi una specie di novello “Papa Borgia” dei nostri tempi, proclive a
benedire  tutti  i  peccati,  specie  i  più  gravi  perché  condannati  dai  Dieci
Comandamenti.

Insomma, il consiglio è di leggere questo documento, meditarlo e vedere se i
“valori non negoziabili” di sempre vi sono davvero contenuti.

Quello  che tutti  i  fedeli  sinceri  esigono da Papa e  Vescovi  è  che non siano
ambigui: se dicono “sì” sia “sì”; se dicono “no” sia “no” … perché il Vangelo
prosegue: “… tutto il resto viene dal demonio”.

E  allora  avanti  con  la  chiarezza  delle  posizioni,  se  questo  è  lo  spirito  del
documento, senza piegarsi alle attese e alle pressioni del mondo!
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